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M \ del Congresso radicale 
(lliiW Avanti) 

LIJJNIT̂ ' DEL PARTITO 
li d'oin'greaso', con una disoustioue 

serena «d ordinata, stabili la forinola 
oomane, alla quale aderiscODo le due 
tenderne. 

Il partito radicalo è coniiatibilo o 
nos è oompatibìlo con l'istituto monar-

^bloo! Tr,a raffcrmazioMo poMtivu e la 
1l«gatiTÌi, il CiiugrossD si tenno nel 
mezzo, dichiarando che nieotre il par 
tito radicale non aderison ali» attuali 
Ittitozìorii, esso se ne servo per aituaro 
le riformo ohe conducano al Suo prò-
.priordel radloslistno: \t, sowrtnità na-
ilonale, 
. B' il metodo: appunto che deve ri­
spondere alla funzione conoreta del 
partito radicale (e perciò fummo ostili 
alia tendenxa del nostra partito che 
voleva imporlo anche ni movimento 
loclalista) e dobbiamo rioonuscere ohe 
leti il partito radioais ha ritrovata sé 
ttessoa 
, Pure, l'affermazione' teorica ed a-
ttratta dell'ordine del giorno acclamato 
atrananimitk meno uno, nulla dice sul­
l'effettiva! azione parltiinentare radicale. 

CQn.veidpiilOsPhe. tio favero .messo' il 
gruppo àn« dipendenza del partito (an 
ohe so. composto di sparsi e non fede­
rati o^rooli locali) segna un buon passo 
per la Dormalitit di vita del ^adioalismo 
ItalìaDo. ~ Ma non basta. 

Il metodo sperimentale positivo della 
parteclpaz'one ,a! governo, entro quali 
limiti concreti va intoso? 

Quali sono i prttl e ie condizioni 
ftJne qua non.perchè.il partita accotli 
il goTcroo ptftiale del paeso? 

Da qual punto, comi eia a d^linearsi 
la essenìia nformatrioe del partito, ra­
dicale — in modo che resti chiaro ohe 
fuori di quelle determinate riforme o 
gni parteo pazione si muta in tradimento 
del, proprio programma? 

' lì oapo saldo del radicalismo è la li-
bertk più ampia in materia politica, la 
redistri.buzione piii equa delle .mposte 
è \A riduzione delle spese improdut 
Ulte in materia finanziaria) (Ci pare 
ohe su questo punto,, fondamentale, 
«•'fé"dottrine'-svolle ed accolte. nH 
Congresso, e la ajtione 'di ' tutli. i ra 
^iiiali finora, attestine è garantiscano, 
neniaadità'h duhbiexse — N. d. Friuli) 

V'À la aljri termini un programma 
ooooreto col quale e pei quale soltanto 
si accetta la responsab iità del potere? 

Qaesta la parola pratica die dovrebbe 
pronunciare il Congresso prima di scio­
gliersi. ./.•. . ' 

Perabò altrimenti la sua Vipera re 
aterebbe sterile di ritultati, e l'ordine 
del giorno votato potrebbe aprire una 
nuova èra di plastici adattamenti'e di 
somodo trìansazioni, che logorerebbero 
ben preitoi'la fibra del partito radicale, 

(E infatti il GoDgresso ha dimostrato 
inteitdimenti ed affermato propositi con-
oretl e positivi. — N. d. Friuli). 

(Dal Tempo) 
• Oaratteristico e bello è stato in que­
sto primo Congresso radicale il fatto 
determinato dall'intervento numeroso 
dei delegati meridionali, che furono i 
soli oratori dalla giornata e che posero 
l|ag|,tat^ questiona dal .metodo- ne' suoi 
veri termini con molta precisione. 

Oiò à un lieto auspicio da far spe­
rare in un sano risveglio politico del 
Mezzegiorno. 

1 coogressisti meridionali hanno «-
vuto il..meritS''dl-ottenére aiil-lSi'O or 
dine del giorno là paoiflcaziono degli 
aninii. Auguriamo che siano rose. 

Anzi l'avv, Palmeri' aveva detto che 
la dirisione del partito sarebbe stata 
esiziale per il Mezzogio'rtio, e il Con 
grosso fece tesoro di queste saggio pa­
role. 

Goal il gruppo parlamentare ha sop­
presso da sé tutto il dissidio sostanziale 
ohe'esisteva tra le proposte proprie e 
quelle.dell'Unione Democratica Napo-
letana. .. , s. , _ 

Tatt6''èl6.'dbnitàiscè una bella vit­
toria per' i'pu, Saool;ii e per quegli altri 
pochi deputati radicali che da tempo 
avevano affermata e sostenuto quello 
ohe oggi il Congresso ha sancito solen­
nemente. 

(Oià dicemmo, su quest'ultima osr 
sefi'axione, il nostro avviso. — N. 
d'.K.). 

Una leale peHifìca 
Il Tempo pubblica il seguente telegramma: 

iioma, 29 maggio, «otte. 
A rettiflo'a delle inesatte ioterpreta-

zioBÌ dei giornali Corriere della Sera 
e Tempo, i sottoscritti, delegati del-
rUuiono radicalo napaletana .e. presen­
tatori dell'ordine del' giorno votato dal 
Congreiigo nazionale'del Partito radicalo 
italiano, dichiarano che esso intese uui-
camento riafferoiiare iP concettò tradi-

ziufiiili. lit»! Pjivtiio ni di 'lopra dot di-i 
seuci preeuisteiiti, lieii per altro cbt) nu 
esso 81 sia ottenuto unanimn oonsnnso, 

Jipìfania, Olasiwci, Oargiuh, La-
pegna, Mazzarelti, Montoro, 
Petagna, Taccone 

Le Isaii dioMarazigQa di SaoÉi 
CDal Temilo) 

Niente viitdria par nessuno — Una prov 
videnziale. imposizione ifell'asaemblea 
— U oohoordla radipàle . sarA^du 
ratura. " ' ' ' - ' • ' 
Ci tclotonimo da Koma, 3it : 
«Ho liico^it ato oggi l'on. Sacchi, e, 

venuti naturalmente a parlare del Con­
gresso radicale, egli mi dìs.ie : 

— Mi dolgo che la risolutione del 
Congresso radifalp full'orgjtniztaiione 
e sull'asiani del fàmio'èia stala an-
nunsi^(a}pofnmÌ<iMiÌmt!!^m&ttre 
in realtà.,la vittoria non è stata di 
nes.ìuna persona. 

L'a..i.semblea ha sovranamejito giudi-
oato ohe disaenso sostanziale non vi 
era tra i due gruppi in cui ai ora di­
viso il partito radicalo. 

L'Impa|lomoni aveva con largo plauso 
Bccentuato' cho quando, fu, offerta I(i 
partecipazione al Óaverho tàtato agli uni 
cho agli altri, nes'suno 'oppose alcuna 
pregiudiziale, ma furono ben altre ragioni 
che consigliarono di non accettare. 

SI può dire anzi, cuntint'ò l'un. .Sacchi, 
che la discussione fu troncata iall'as-
semblea, che volto la oanoiliazione per 
l'interesse sapremo di raccogliere tutto 
lo. forze radicali in un ìndiriitzo positivo 
di riforme. 

Tanto IO cho i miei cdleghi dobbiamo 
essore ben Iloti eho sopra ogni consi-
deraz ono di poisone,' e d'chiurandoci 
tutti eguali daviinti a sa, rassomblea'cl 
abbia imposta l'unità; la qnalo poi io 
ritenga che sarà cordiale e duratura da 
parte di tutti ». 

IN PARLA MENTO. 
(Seduta ant. dol 31' —Pres. Palberti): 
K' ripresa la discussione del progetto 

di legga sulla condanna condiziunale. 
Ronchetti fa delle dichiarazioni. 
Turati, all'art. 1, dà rag ooe di un 

emeodamento firmato anche dagli on. 
CBratti e Rosàdi. 

Lucchini rispondr ai tari oratori. 
(Seduta pom. — Prea. Uiancheri) 

Si continua la disonssione dol pro­
getto di legge per le scuole ed i 
maestri. 

Parlabo prò o contro una dozzina 
di deputati. 

La fine della discussione venne ri­
mandata ad oggi-

•K 

« * 
La seduta fu rallegrata dal buffo in­

termezzo di' una cicalata del aolito 
Santini, successore ed emulo di Coo* 
oapiejlifCi.̂ a proposito delle sue. fami-
gliaritk'pa'paline. 

Nell'Estremo Oriente 
1 ginppouosi continuano la loro avan­

zata. 
In parecchi picouli ,'<aontri i rutsi 

ebbero la peggio. 
I cinesi cercano in tutti i modi di 

favorirò il G'iippone ' 
II genera'e Kurapatkiae si ó avviato 

con 80,000 uomini per vedere di soc­
correrò Port Ai'thur. 

L'eleilene politica,a Ganpi Biseniìio 
A Ciiiiipi Bisonzio non si .6 fatta la pro-

olaiimzione dell'esito dell'olezioue ili domo-
nion, por ivrtgolaritii o disordini in due 
sezioni. Oli atti furono rimessi alla Camera. 

Para che i risultati ilcbertati siano questi : 
Ciotti (sooiolista-candidiito doi partiti po-

imlni'i) voti 1100. 
Tai'gioni (consei'vutoro) 1800. 
Xai'oliOÀO Ricci (auta-,caniliilato) UGO.. 

e naturalezz'i, quasi, l'operaaioDB; ana-
tomidaifatfa sà'blVii!:'a'l' cadttVì'tfé'iUtla 

Caloldoscopio 
Ij 'onomantteu — Domani, 2 giugno 

S. Guido. 
E f f e m e r i d e s t o r i c a 

31 ytuiggio 1301. — [acopino (di Oiovanni) 
del Torso va in solenne ambascieria a 
lloma al poutcfioe Bonifacio IX, a richie­
sta di L|uostl per il bene della Patria e di 
Udine. Lo accompagnano Antonio Pavoiia, 
ìjiootó di Fagagna, 2ticolò dol Torso fr.i-
tello di Iacopino e quattro servi con otto 
oaralli — (dai libri Camerari dell'Archi­
vio Comunale — fra i reperti nella me­
moria « La famiglia del Torso in Friuli ? 
pubblicato per uozzo dei d.r Enrico, un 
anno fa, pag. 25), 

i giugno \3,ól. — Ucciso il patriarca 
Bertrando, gli avversari suoi apwavaiio — 
dico il (Vridti' — olle il soJùnio' ' Pontelioo 
creasse Patriarca il vescovo eletto 'di Trie­
ste Lodovico della Torre.' Fu invbcis no­
minato Nicolò fratello dell'Imperatore Carlo 
IV. Nicolò'foce il solenne ingresso in A-
qniloia addi 21 maggio 1351, il primo gin-
gtto tu segnata paco a Oiviàale tra i si­
gnori Siivorgnano e Portis, o tra i Bojani 
e Portisi Maj 'sèHve' 'Matteo Villani, poco 
tempo approtìso' i castellani volevano aVvo-
leiuire Nicolò, o almeno lo'si diiae. Volo 
a dire che, sciolta la lega', non si stetto' a 
a patti, s'inventò sciocca congiura e si dio 
mano alle vendette. 

Vanii il cMace i l M 
Un po' di rassegna <^' La vita munioi-

pale — Il trionfo 'dal buon sènso — 
Giuotlzie rese — L'ipera di Roitiussi. 

• f- I Milano, 30., 
(X.) Scrivere al '!friuli di crònaca 

milanese .noD è la còsa più facile,— 
anzitutto perchè 4el ' leggere il vosero 
giornale, ih cui amtttfnamente scàra-
mucoie e battaglie' vi assorbbco, e ti 
proceèsO' per ì\ disastrò . di''Béjfb'ó vi 
ruba lo spazio ben si comprende che 
esso vi difetta e ohe avreste neoessitli 
di un po' di oblib dà' parte dei vostri 
corrispondenti. In seconda linea — ne 
converrete — ii fàr<f gli spunti di cro­
naca milanese non è la cosa piii sem­
plice, poiché cartamonts jion posso' pre­
tendere che giorno per giorno'i miei 
concittadini abbiano a leggero la no­
tizia del solito investimento traiUviario, 
del quotidiano, o meglio dei quotidiani 
suicidi, dell'invariabire rapina, del 'de­
litto 0 del fatto di sangue della gior­
nata. 

£! nel resto la vita milanese' (e, di 
riflesso, la cronaca) attraver'sa'i'au' pe 
riodo di inerzia: quiete nellK'vita mii-
nicipale — serenità ftella vita politica, 
se ne togli le ormai abituali dispute 
fra riformisti e rivoluzionari. 

' « 
La vita' municipale attraversa un'pa-

riodo di tranquillità, e a tale'proposito 
mi sembra interessante darvi notizia 
ohe l'amministrazione Bsrinetti, alla 
prova dei fatjjj, é stata una rivelazione. 

Era aorta dalle discordie degli stessi 
partiti popolari, dalla malaugurata que­
stione dei chioschi luminosi e — siamo 
sinceri — dalle rivalità fra alcuni della 
democrazia : nessuna erodeva ohe l'am-
ministriizione Barinetti fosso di quelle 
destinate a fare qualcosa. Il suo capo 
non era oonosointo come,nomo indicato 
a reggere il Comune''di una grande 
città 

La Oiunta Barinetti iniziò il suo la­
voro fra la indifferenza di tutti — direi 
quasi fra la incredulità e l'iadifferenza 
dei. suoi jstessi .oompóoonj.i.r. Invece ha 

bene, e a 8yolaf[e,j.8ia I'ft''8,ì'ii paf's 
minima, V pbs'ula'ti '8i un''' programma 

L'avv. Barinetti sì è rivelato — è 
questa la parola — un abile, avveduto 
amministratore : della Giunta, frŝ  i la­
voratori alacri o p.ù attivi vanno nò 
tati l'on. Maino e l'un. Hiooardò L'uz-
zatto, cho tanto onorevolmente' seppe 
definire l'affare dei chioschi. 

Soluiione del liebits a fra-te di lori : 
L' A SU ti per B f = su per 8 A) 

6 n egl in E d U oa-ti = La super 
bia è negl'ineducati. 

S c i a r a d a 
0 au lo rive do l'intoro •firìm'i., 
ben si comprendo vostro alTotto pio 
al boi loco natio. 
Ben oXìYo elio ponsier dolci e sublimi 
(er;i:o risveglia e impone 
dB|„.pò)ile d .̂i'wHiB'JlKJ'iiìH'ltó ifJ'.i 

; 1 I l HI MI 

tfaggasi In q u a r t a gteginai 
Teodoro De Luca, 

Nella democrazia di Milano una volta 
— e noa intendo con e ò riportarmi 
al tempo dei nani e delie fate —- par­
lare di Sacchi era come parlare di un 
eterico moderato. Sacchi era l'uomo che 
univa contro di sé i socialisti rivolu­
zionari, i repubblicani e i radicali. 

Il Congresso radicalo di Roma hit 
riparato a questa dannosa aci;ima,Qia, 
ha rinnovato l'ambioiite radicale di 
Milano, E' un fatto che gli avversari 
stessi non hanno saputo contrastare; 
il loro silenzio ne è prova evidentissima. 

Merita non poco di questa evoluzione 
ha Carlo Romus.ii ; — e nel dirvi ciò 
intondo alludere a tutto il lavoro di 
preparazione ch'egli seppe tare in un 
ambiente pi'eno di diffidenze per ie ri­
valità personali ohe cominciavano a 
delinenr.si troppo evidentemente. 

Si dice ohe a giorni — dopo finito 
il Congta*S'![jr'!'''Rliblà iii-'.'avi!» luogo 
una assemblea generale della demo­
cratica Lombarda, in cui verrà data 
relazione del Congresso. 

Sarà una seduta importantissima e 
non mancherò di tenervene informati. 

Prociùrare un- nuovo amico al 
proprio giornale, sia cortese 
ap^ix e dosi^efata spcjdislazioae 
per ciasoiin amico dèi Friuli. 

innanzi all'Assise 
Togliamo iliil Tempo : 
..liberto Olivo — l'uomo che in un 

impeto di Ira accoltellò la moglie e, 
morta, la l'eco a brani nella lusinga 
di occoltHre il delito — sta innanzi 
alle Assise. 
.l'.Questa. perla d'uomo — un impi^-, 
gate diligente, dicesi, infarinato di pré-
tensiosiià letterari» — ha 44 unni ed 
è di Uiii», la ver.io o ridente città 
del Friuli. 

jU.^stqriadiilv-iiJlcjiti!) i~s';lA;Q(!nfiiî ejiHÌl9 
La storrd. iiei.sup d[|li^o à notissima. 
La notte dot .13 inaggió 1903, nella 

sua abitazione di piazza Macello, 25, 
l'01ivo"'ai'toSor6'" lU' Bi'de'Uiila' 'Btìcoaro, 
sua moglie, indi si ;idi'ai6 sul letto 
matrimoniale, accanto alla sua vittima, 
e vi dormi il sonno del giusto.'' 

Riivegliatosi,'-, attese- a lavortì' lo 
Cliinzi'.e di sangue'. Quindi, all'ora con­
sueta, si reéò all'iifSoio, alia Ceramica 
Roh'ard, a S, Crtitóforo. 

Quel giorno e 'i successivi''rieiltrt 
all'ora solital'pdr non destare sospetti 
0 non «perderò il psn^». '' 

Seoondo la sua deposizione — atten 
dibilissima'<— ebbe un mpni'ento-l'idea 
di oostìtuii'si. Non lo fece però, per 
uhà aveva da slsteinare 'slouni sub! 
affiri Pensò qaindi a farq^ scomparir* 
il oadavore'doli'aasa«sinàtii.-

In carcere ha detto : 
(Dal modo in cui mi ' sona conte­

nuto dopo l'assassioio, si oapisce' che 
nulla avevo fatto- priìna per nascon 
dorlo. Del resto, se avessi premeditiito 
il delitto, l'avrei uccisa io altrò'mbdo, 
e in altre circostanze. Invece, pochi 
giorni prima del delitto, avevo commis 
sionato alla sarta all'ombrellaio,' ed 
ed ai calzolaio, degli indumenti per 
mia moglie! 

« Quando m'accorsi d'aver uccisa la 
donna, decisi di costituirmi. Mi avendo 
alcuni affari (è sempre l'avaro' l'arpa­
gone che parla) da sistemare, decisi' di 
guadagnar tempo. Durante i quattro 
giorni in cui il cadavere rest^ nella 
casa, io distrussi tutte le carte e le 
lettere ohe mi premevano {cioè che 
gli potevano recar dauno). Nella mia 
mente frattanto, Si maturò II ' progetta 
di far scomparire il cadavere,' distrug­
gendo ogni traccia dol delitto ». 

O p̂o ii delillo 
La operazione dello squaitumento 

la compi in duo giorni, nel Zìi Otne! 
23 maggio, serrsndosi dello stasso boi 
tellacclo col quale aveva crivellata la 
la sua femmina, 
' Gli intestini, insieme al.lenzuolo e 

alla federa del materasso insanguinati, 
li gettò in latrina 

Gli abiti dell'uccisa li vendette a uo 
rigattiere monzese. 

SuH'inìbrunire del 33 — era in giorno 
di sabato — tornò a casa, avvolse i 
pezzi del cadavere in alcuni giornali e 
li chiuse in una valigia. 

Usci, In piazza Macello si imbattè 
in un ragazzetto cui afddò il « caro 
peso» e dal quale si fece accompa 
goare fino al tram. Quindi si recò in 
via Pontaccio, alla trattoria del For ' 
mentane, dove presa alloggio o da 
dqve {(arti alle '4 ger andare alla 'sta 
ziono della ferrovia e di là a Genova. 
Giunto nella «Superba», scese al-
r^ùtsl Doria, fece colazione e, alle 13, 
sulla riva del porto, noleggiò ' una 
baroa per una gita in mare, anche 
litigando col barcaiuolo — sul prezzo. 

Mandò quindi il i bavcaiuolo -^ un 
vecchietto di sossant'anni — all'albergo 
a ritirarti la valigia. 

S'imbarcò, e, come fu al largo e-
strasse a uno a uno i brani della sua 
compagna di letto e li lasco cadere 
nell'acqua. 

Il vecchio, sgranando tanto d'occhi, 
gli domandò; — Cosa fate? 

L'Olivo, oalmo e placido, gli rispose: 
< ho gettato in mare della, roba di oui 
dovevo liberarmi da gran tempo ». 

L'altro stetto zitto e l'iOlivo gli or­
dinò di ricondunlo a riva; indi riprese 
il treno e toriió a Milano, i 

11 lunedi gitlò nel Naviglio grande, 
nei. pressi di San Cristoforo, l'arma; e 
in latrina buttò il cloro e la naftalina 
usati parila conservazione del cadavere. 

Il mare buttò poi a riva i resti della 
Baccaro.,. 

La lugubre scoperta di quei brani 
— cho dapprima furono ritenuti di un 
corpo di giovinetto — e la presaga 
supposizione di un vicino sussurrata al­
l'orecchio di un funzionario di polizia 
— trassero l'Olivo al Cellulare. 
DocuniBnli umani — .Dall'obbiezione al 

donilo. 
I Tribunali cosi documentano l'im­

prudenza e il cinismo dell' uxoricida : 
— Egli ha narrato con franchezza 

-raggiungo il suo idiapason,', è quando 
rOiivo narra i procedenti del' 'suo mà-
triinouio cull'Ernestina BeacarO'. > 

Essi sono noti — e stanno a provare 
luminosamente quanto in̂  basso toiie il 
livello morale dell'Olivo. , - • 

Mii, detti da lui,'fanno impressione. 
Lasciano l'idea ch'egli fosse un vero 
souteneur. 

Volete sentirlo I 
Haao quanto ha narrato: le parole 

sono tutte sue e 1 Tribunali non vi 
aggiungono una virgola; " '- '' 

« Àllorcbà io coÀtibbi l'Er'nestina; spi 
primi del '05, essami diceva ohe pativa 
la fame. Abitava in Una cameva-di via 
Falcone, sopra la trattoria omoilima, 
presso una sarta da uomo,, ohe,- come 
essa mi diceva, la spingeva alia mala 
v i t a , ; ' ' ; • ' • ' ' ' ' 1 ' 

1 «lEra aiutata da un. .gobbbttatteeiitD 
signor Colombo, ìt .qui)le. naturalmente 
non rendeva quei .benefloil- ipsri-pviiro 
sentimento umanitario.i-Ia..<{uéll'e^ooa 
costui si mostrava-,stanco dei pdso di 
questa protezione, o4 abcolse 'donl'giots 
la mia offerta di isollev-arlo. ^litilaseiài 
-paifò tempo a riflattefe,«prima di«preà-
dere la. decisione di lasciare ' a 'me la 
Ernes.tina, 'e pochi- giorni ' Uopo-egli 
« mi diede' il suo consenso,'motiTatb 
« spsoialmente dal timore oheila^Àbsa, 
. a lungo andjtra, fsm^imm"':^ »'" 
« loreconloi della propria famiglia, a-
vebilo mol̂ Wd e figli», :, 
' «Egli « promise'lire cento» alÌ''Ér-
nestln'a pel, ' giorno « del matrimonip 
con ma »', qpalora questo seguisse ( ed 
«intanto pensò egli alla spesa,di un 
pì,écola'coKedo » il quale importò < un'a 
quaranti uà''tli lire». 

« Alcuni''mesi dopo le nozze, il Cò-
lotìibo incoatratiol per via, a saldo 
della sùa.p'i'omessa ci cocsegn'ò' un bi­
gliétto da'J t̂'a SOi'che"presi io, macho 
servirono', per l'Ernestiria». 

lo una lèttera scritta dall'piifo ad 
\in'suo annido A'ntonio' Corbetta- (ora 
defunto) cfy funzionò ' da padrino alla 
bile ndzze,.1'0liva viintava invece i pregi 
morali suol ,e delU' móglie I 

IfB basi del prooèsso — La perizia 
- .Contro, 1,'Qlivp baono, sporto querela 
tfo sorelle,ed uo fratello deli'Ernestina; 
t{. cioè Cla,tilde, Maria, Fortunata e 
Ottavio I^jiacaro, Due solo sorelle — 
le maggio.r); — Maria e Fortunata, si 
costituirono P. G.. 

1 testimoni ed i periti, che dovranno 
comparire - per deporre al processo, 
sommano a.113. 

Testi d'accusa 27, testi di difesa 70. 
Tosti citati dalla P. G. 12. Periti 4. 

1 ii.er,i,tì che visitaripino, .ini^ccoiiSfono, 
posarono , misurarono . antropologica­
mente il « bellissimo soggetta », giudi­
carono l'Olivo pienamente responsabile 
di quello ohe ha fatto. 

Freddo, calcolatore, , preso stupidar 
mente dalràinhizlone d'essere un gì'anda 
letlerato a un poeta nel senso, piii an-
dàpe della'parola, a legato a filo doppiò 
^ ' p e r il' patto'matrimonialo e per l)i 
ab tudino sessuale — con una illetterata 
e una vo l̂gàre (che tale sembra fossa 
r«,ii,lmente. Is[ pavera assassinata) — una 
brutta notte, perdette ì lumi — ed nof 
cise. 

: * * ' 
..,,Qai, non proprio per il tbon motde 
l(^/finp riportiamo due sue.quartine 
upjl.a quali. è il delinquente... anche 
contro le vergini pausa i 

' Sangue veraan gli occhi miei ; 
Sangue sgorga dal mio .dot' : ' 
E col sàngue mio fU7nante 
,Triiqci».r deggio i' miei;-d(»l<Hf-s .• 
Che ? sol oggi il sangue mio 
Ah ! ti fa raccapricciar ? 
Per lunghi anni, smorta inviso. 
Mi vedesti sanguinar ! 

L a ' p r i m a iidiemca 
lòri alle \\i incominciò alle Pi&sà di' 

Milano .^laPollatiiis'imè — la tratta-
zfoAe del lò'tòcesso. 

La sedlttei, uti'e non'offrl alcun in­
terèsse, fii'tiitta occupata nei prellmi-̂  
nari nullo, costituzioni 'del collegio di 
difesa ' negli avvocati E Grandi a Pa-
nigiietti, nel.sorteggio dot giurati, a 
capo dei q^àli fu eletta l'ing. Durati.' 

L'accusato' ha la frónte spjiiiiasa, i 
capelli brizzolati, folte le Wpracciglia; 
gli '. occhi ' incavati e grossi baffi ca­
stani : siede calmo e tranquillò, risponde 
a voce forte 

Sogghigca lievemente allorché si an­
nuncia' che Clotilde Ueccaro, sorella 
dell'uccisiii si costituisce Parte Civile 
coll'avv. De Vivo, 



IL FRIULI 

Qaeat'uggi nel pomeriggio si proce 
dsrk all'interrogatorio doU'accasato. 

Sarà la pftrte pii> laterresaaote del 
prosesso pel quale si soatena la oa-
rlosltk specialmente femminile. 

* * * 
Trattandosi ~ purtroppo — di un 

conolttadioo segnirsmo giornalmente 
il resooonto 

Dopo la NTÌsioiiB delie liste elettorali 
La riMllanM aemplct* 

Abbiamo dato già alonne delle risai-
tama dell'opera della Commiagione pro-
Tinoiale per la reTlslone delle liste elet­
torali. 

Ora che questo lavoro di roTlsiono 
è terminato, diamo completi i risaltati, 
mandamanto per mandamento. 

E aal far ciò sentiamo di dorer tri­
butare un caldo pianse alla Commis­
sione, ohe con tanto zelo illnmloato e 
con tanta sollecitudine seppe sbrigare 
l'ardno e complesso suo compito. 

Si trattò di preparare ed istruire le 
pratiche di ben 179 Comuni, ed 1 latori 
mal negli anni passati procedettero e-
grogiameute e solleciti come quest'anno. 

Baona part*^ del merito spetta allo 
zelant* segretario dott. Domenico Pa-
tracco. Lo abbiamo udito attestare ca­
lorosamente: quest'ottimo (anzionario 
in tutto 11 lungo e faticoso laToro ha 
«piagato intelllgeoM e zelo e abnega­
zione Tararaante prszioti. 

La Commissione, come gii avemmo 
a riferire, è composta dal Presidente 
del .Tribnoale Lupati, con il rappresen­
tante dalia procura Saadrini, e dai mem­
bri atT. eomm. tionahl, dott. cav. Dal­
l'Agostino aoniigliere di Prefettura, avr. 
Emilio Mardlni, Arturo Bosetti, aTT. 
Pietro Gapellani e aTT. Fabio Gelotti. 

Ed ora ecco le riaultanze: 

DlalraHa di Udina. 
1903 1904 

Udina el. poi. 4688 - 4756 
» amm. 4970 — 6017 

Campbformid el. poi. 218 — 2Zi 
» amm. 292 ~ 296 

Feletto Umb. el. poi. 441 — 448 
» amm. 467 — 474 

Lestizza el. poi. 390 — 392 
» amm. 408 — 412 

MartìgnaòcO el. poi. 515 — 526 
» amm. 597 — 611 

Moretto el. poi. 220 — 229 
» amm. 387 — 392 

Mortegliano el. poi. 336 — 343 
» amm. 400 — 408 

Pagnacco el. poi. 194 — 196 
» amm. 267 — 268 

Pasìan di P. el. poi. 246 — 268 
> amm. 413 — 426 

Pasiao Seh. el. poi. 521 — 516 
» amm. 564 — 559 

PaTia el. poi. 280 — 283 
» amm. 316 — 316 

Pozzaolo «1. poi. 314 — 314 
» amm. 352 ~ 351 

Pradamano el. poi. 123 — 124 
> amm. 186 - 187 

KeaRB el poi. 218 — 238 
» amm. 870 — 394 

Tavagnacco el. poi. 152 — i68 
» amm. 258 — 274 

OI»«>>eU« di S. Danlal*. 
S Daniele al. poi. 701 — 712 

» amm. 628 - 648 
Colloredo el. poi. 228 — 227 

» amm 290 — •i9Z 
Coseano el. poi. 266 — 273 

» amm. 427 - 437 
Dignano el. pai. 223 — 222 

» amm. 255 — 266 
Fagagna al. poi. 242 — 241 

» amm. 350 — 350 
Maiano el. poi. 220 — 234 

» amm. 403 — 417 
Moruzzo Al. poi. 133 — 135 

» amm. 208 - 206 
Kagogna el poi. 212 — 213 

» amm. 263 — 264 
Rive d'Arcano el. pol.< 142 - 139 

» amm 274 — 268 
S. Odorico «1. poi. 183 — 286 

» amm. 286 — 289 
S. Vito.diFag. el. poi 125 — 126 

» amm. 220 - 215 
B ! 9 ^ a t l a di Spilimliai'a». 

{̂iitia>i»iirgo . el. poi. 829 :- 839 
» amm 901 — 9t l 

CasteluoTO ai. poi. 114 — 116 
» amm. 293 — 291 

Glaucetto el. poi. 358 ~ 360 
•' -s - »- amni. 384 — 386 

Forgaria ei. poi. 161 — 157 
» amm. 297 — 294 

UeduD el. poi. 216 — 210 
» amm 396 — 389 

Pinzano ri. poi. 168 — 168 
» amm, 294 ~ 289 

S. Oiorg. Rioh. el, poi. 362 — 356 
» amm. 497 — 489 

SeqaaU el. poi. 244 _ 256 
» amm. 383 — 395 

Tram.di Sopri el. poi. 112 — 113 
» amm. 171 _ 172 

Tram.dS Sotto el. poi. 270 — 271 
» amm. 311 — 312 

TraTesio el. poi. 81 — 83 
» amm. 119 — 124 

Vito d'Asio el. poi. 309 — 312 
» dram. 404 — 407 

OlstreM» di Manlago . 
Idanìago el. poi. 871 -- 906 

» amm. use — 1182 
Andreis el. poi. 82 — 81 

» amm. 160 — 149 
Arba al. poi. 78 — 73 

» amm. 215 — 203 
Barda el poi. 167 ~ 166 

» amm, 227 - 219 
GaTBSSo N. el. poi. 173 — 176 

» amm. 356 - 366 
Cimolais al. poi. 37 — 47 

» amm. 86 - 91 
Bì tu CttiiBO bl. poi. 107 - 170 

» amm 177 — 181 
Fauna el. )iol 641 — 575 

» amm. 622 — 666 
Claut el. poi. 69 — 60 

» amm. 158 ~ 169 
Frisaoco ol. poi. 161 - 156 • 

» amm. 267 — 262 
Vivaro ol. poi. 104 — 100 

• » amm. 266 — 269 
(Contìnua). 

CnTtgio dì Stgntari 8 di impiigiti Coniiiuli 
• Q*mon« 

Qiviona ìli maggio 
(Nutra anttfOHinua parlicoU«n). 

Si ebbe qui un cooTigno dei Segre 
tari od impiegati dei Comuni dei no­
stro Mandamento. 
' AssisteTauo : il Segretario Capo e 
Vice Segretario di Oemona ; il dott. 
Marchetti Segretario di Buia, Il sig 
Sarti di Veozono ; Borsetta di Trasa-
ghis, Benella di Oioppo, Coletti di 
Artegna, i Segretari di Montenars e di 
Bordano, UDltameute ad altri impiegati 
dei Comuni del Mandamanto, 

Scopo, dall'adunanza era quello di 
addlTenirs alia costituzione di un gruppo 
mandamentale e prò r vedere alla rap-
presentaoza di questo, pel prossimo 
Congresso Nazionale dei Segretari ed 
Impiegati ohe avrit luogo in Firenze 
Dei giorni 12, 13 e 14 Qiugno p. v. 

La discasslone fu importantissima, 
od i deliberati presi in ordine ai du­
plice scopo d ie II Congrasso Nazionale 
si è prefisso, hanno dimostrata «ol più 
vivo sentimento delia solidarietà, il 
più ben'ntaso spirito civile. 

A quest'adunanza no faranno se­
guito altre, dovendosi concretare defi­
nitivamente i voti del gruppo intorno 
ai vari temi d'indole generala, ohe 
conceroooo i p ù importanti problemi 
della vita municipale, che saranno trat­
tati al Congresso. 

Nella sedata di oggi vennero fra al­
tre prese le seguenti deliberazioni. 

a) Costituzioce dei Segretari ed im 
piegati dal Mandamento di Qemona in 
gruppo, con riserva di docidere sulla 
opporiunith di coordinare le funzioni 
di osso all'azione ohe fossero per spie 
gara altri grappi istituiti o ohe fossero 
per istituirsi nella Provincia. 

b) Adesione del gruppo al prossimo 
Congresso nazionale. 

e) Incaricato il segretario capo dì 
Oemona di compiere le opportune pra­
tiche per attenere dalla cortesia del 
Deputato del Collegio la sua partaci 
pazione al Congresso, in rappresentanza 
•lei groppo. 

Inutile dire ohe tale seduta fu vera 
manifestazione di aolidarietìt a prova 
di quella feconda energia che è ga­
ranzia di vitale organizzazione. 

Consta che, ad iniziativa dei segre 
tari capi dei Comuni oapolnogo di man­
damento, altri gruppi saranno in. breve 
costituiti, dimodoché nel prossimo Con­
gresso in cui saranno trattati impor­
tagli argomenti di interasse mnoioipale, 
il nostro Friuli sarji bene rappresen­
tato. 

• • • • • l i a i i a a a » , 30 — Consiglio 
Comunala — Kiunitosi oggi in seduta 
ordinarla, il Consiglio prese diverse 
deliberazioni di cui accenno la più im 
portanti. 

1. Nomina ad assossori 1 sigg. Lizzi 
Giuseppa e Delaer Silvio. 

2. Nomina a Presidente della'Cosgro-
gaziona di Caritk il sig. Aleardo Ér-
macora. 

3. Approvò i conti morali e oonsun 
tiri dal Comnna e delia Congregazione 
di Caritii per l'anno 1903 

4 Istituì, un dazio sulle acquQ gazose 
col proposito di devolverne tutti 1 pro­
venti a diminuzione del dazio sulla ma-
celiazione dei suini. 

5. Approvò un nuovo progetto par gli 
edifici scolastiei di Ceresetto e Nogaredo. 

6. Deliberò di erogare alia locale 
Cucina eoonomioa il quoto rimborso 
azioni daU'Esp. regionale di Udina. 

7. Provvide pel collocamento di altro 
pubbliche fontane nelle frazioni dì Ce­
resetto, Nogaredo e Torreano. 

8- Acoolae infine la proposta della 
Giunta di ooofarire un'annua indannitit 
d'alloggio ad personam al medico Um­
berto Grillo 00! l'ordine del giorno ri­
volga parole di elogio e di rioouoacenza. 

Questa delibaraziona a pressoché tutte 
le altra vannaro adottate ad unanimità 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre imparsonalmeiits al­
l'Ufficio d^l giornale. 

Siano scritte su una facciata, 
e caratteri ben chiari. 

Teimvxxo, 32 — In Tribunale — 
Il giorno 11 dui p oitobro per Vi<t 
Cavour vcran le 11 ant. dna ciclisti, 
l'nn dietro l'altro transitavano. Io quei 
mentre nei pressi della macelleria Ce-
scutti-Nadali attraversava la via Frau-
cesoo Frinacco intento a leggera il 
«Oazsottino ». 

Il primo cioliata suonò la trombit, 
l'altro il ctmpattallo ; il Frisacoo si 
formò un istante, indi visto passare il-
primo ciclista, ooatinuò ad avanzarsi, 
ma non aveva fatto che due o tre passi 
chi) gli oa|i lò ad(lcis.sa l'olirò ciclista,!, 
quale nu3ci in tempo a dceudoro dulia 
bicicletta; ina la ruota anteriore colia. 
UU <)' <"'' 'a macchina ern munita 
urtò in un p.ede il Frisacoo, il quale cadde 
a terra, produoendusi la lussazione alla 
ragiona scapolo omurale destra, alla cui 
goarigiona occorsero 60 giorui. 

Il ciclista investitore fu Angolo Mar 
ohetti di qui. 

Oggi il Tribunale lo assolse por non 
provata re.tà 

V « n x a n » , 31 — Maggior pru­
denza sarebbe dusiderabile da parte 
degli automobilisti, i quali spingono le 
loro vetture con una velooità vera-
monte allarmante nell'attraversare i 
paesi. 

Oggi passò per la terza volta un su-
tomob.ieche portava la targhetta < Tre­
viso 8 ». 

Non è quello il modo di correre per 
paesi ohe non hanno le contrade eo-
cesslvamonte larghe; infatti tutti de­
ploravano quel sj^toma e t i fu qualcuno 
che lanciò qualche sonoro fischio al­
l'indirizzo dai quattro signori ohe se­
davano in vettura. 

Si seppe inoltre che nel Borgo oltre 
il Ponte poco mancò che un ragazzo 
venisse investito da quagl'imprudenti! 

D i v i d a l a , 31 — Maloontento — 
Sotto questo titolo, fino dal primo 
maggio scrivemmo al giornale che i di­
pendenti della Ditta Dalla Martina, as-
suntrice dei lavori per il grande fab­
bricato ad uso Ssminario, non erano 
contenti delle paghe e neppure dall'o­
rario. 

In qaesti giorni il maloontanto cre­
sceva. 

La Ditta stabili un orario di dieci 
ore, a la corrìsposdanla riBumarazioae, 
tanto par i muratori quanto per l ma­
novali. 

Vedremo oggi se le determinazioni 
della Ditta verranno accattate. 

Encomio. — Oggi pervenne notizia 
che il lUinistero dall'Iataroo, ha tribu­
tato a questo Delegato sig. Minardi 
Simeone un'encomio speciale per l'o­
pera lodevolissima da lui prestata nel 
recente sciopero generalo di Pordenone. 

P o r d a n a n a — Il nuovo Presidenla 
dal Tribunale, secondo il Bollettino 
giudiziario testé usc.to, é Pievatoio, 
vice-presidente al tribunale di Roma, 

P l o a o l a p o a t t u 
Getlio Cassi : va beno ; piibbliclieremo 

domani ; saluti. 
À. U. : vi risponderemo con Terenzio : 

ìtoìiio sutn ; immani nihil a me attcmtm 
jwto. 

K., Veneisia ; chi non muore si rivede, eii? 

UDINE 
{Il teUfona iti Friali porla il mimerò' 9 1 1 

B CronitUf. i a iispo^ixitmt del pubblico IH 
Vffeio iaUé a alio iO'anl. o ddlh f« allo iS). 

Per la festa dello Statuto. 
Il ppogipamma 

Venne ioii sera duflnitivaniente con­
cretato il programma dei festeggia-, 
menti da darsi « beneficio delia Dante 
Alighieri domenica prossima. 

Eccolo: 
Le proietioni sulla guerra russo-

giapponese e vedute del Giappone, dalle 
ore 9 in poi alla Palestra di ginnastica. 

La gara dei birilli, nella Birraria 
Lorentz, che si inaugurerà sabato sera 
alle 8. 

Concerti della banda cittadina (dalla 
I? alle 18) e della fanfara del Gabelli 
(dalle 19 alle 20) 

Grande ballo, dalla 18 in poi, con 
.scelta orchestra diretta da! maestro 
Rambaldo Marcotti. 

Orando illuminazione alla giappo­
nese e fuochi artificiali. 

La battaglia di S Marliiio (ore 9 
pom.) pezzo concertato esegu to dalle 
bande di fanteria e cavalleria, con as­
salto al colle e fuochi finali. 

Proiezioni agl'aperto di soggetti di 
attualitii, alle 21.30, sul colle. 

Chioschi nmoristici e gnocchi, dalle 
17 in poi. 

Nel recinta della festa vi sari) ap­
posita birraria. 

La gita campesirt fra iigoiili, som e non ' 
soci, si offottuonì domani ^ giugno, a 
*̂  Q n a l n o „ ridente frazione della vicina 
Roana del Itóinie. I 

Lii pnrteiizQ, con giardiniere, flari\ dui ' 
Giardino gr.indo allo oro M.30 precise. I 

Da Qutilso seguirti, dopo l'arrivo, iiii'n- | 
mona passeggiata con motu iiU'idromotro 
dell'acquedotto dì Udine, con erantiiale , 
spinta, visitando la pescata sui Torre, aX j 
vetusto castello < tn Motta > degli anticlii 
Savorgnani. I 

Alio 18 il comitiva snstonl in Quulsn 
ali'AIiiei'go « Fratin i a inoilestu refeaioiio, 
uiiu linaio farà seguito la pesca a bcnelì-
cìo del labaro sooiaie, 

Alle 21 partenza per il ritorno a Udine. 
I gitanti possono condili' seco anolie le 
loto Simigiie. ' 

La quota individuale 6 di L, 'A, (tre). 
La gita, cho avrii il ouratteco di una 

festa intima famigliare, riosoirik oertamente, 
io confidiamo, numerosa, a varrit a atrin- , 
gare, sempre più, fra colleghi i vincoli di 
soiidarietit e fnitélinns'.a. t 

Nessuno quindi manchi ni geniale ri­
trovo, per il quale già oltre 80 sono gii 
aderenti. ! 

Itefitxiom : Zuppa consoinmOi - li3 pollo 
arrosto - asparagi - uova sodo - formaggio -
pane - vino, 1)2 litro. | 

Una simpatica gita ' 

Ci si riforisce che venne rinunciato al 
già stabilito Comizio-protesta contro l'ecci­
dio di Cerigliela. 

Ciò in vista che troppo tempo essendo 
trascorso il Comizio perdeva il carattere di 
protesta spontanea e quasi impulsiva, per 
assumere il carattere d'una ritai-dataria i-
mitaaione di quanto In-nitrii uoglii si fece 
in un subito scatto dell'anima popolare in­
dignata, 0 poi porcile i danari per io spese 
del Comizio parvero meglio impiegati, man­
dandogli alle famiglio dello vittimo. 

a Marana Lagunai>a | 
Domani avrà luogo a Marano Lago- i 

nare un importante convegno ciclistico I 
al quale parteciperanno, asiume alla 
Unione Velocipedistica Udincso, a.icho 
le associazioni ciclistiche delia provinola 
di Trieste, di Giridale, Palmsnova, 
Latisana, S. Oiorg a, Palazzolo dello 
Stella, Codiuipo, Mortegliano, Porto-
gruaro-

II Comitato Maraneso, oostituito in 
solenne assemblea, ha deciso di olTrire 
agli oppiti graditi, all'arrivo, li vermouth 
d'onore. Saranno raei<se dal Comitato 
a disposizione dai gitanti 30 barche, 
addobbate a festa, e bande musicali 
rallegreranno durante la giti da Ma­
rano alio stabilimento Balneare di Li-
gnano i benvenuti sportisti. 

Il simpatico Alessandro Pahizzooa, 
garante dalla Società Balneare Friulana, 
offrirà poi, ai gitanti a Lignano, una 
bicchierata Non mancheranno alla sera: 
luminarie, galoggianti a concerti musicali 
e di canto sostenuti da distinti dilettanti. 

SI può a priori assicurare la bella 
riuscita di questa festa delio Sport re­
gionale, che affratella in tale giornata 
i friulani di diversi paesi, coi fratelli 
d'oltre Judri e farà ammirare da tutti 
la bellezza della Laguna maraneso, e 
dall'incautevola » saluberrima spiaggia 
di Lìgnaiip. 

Il Consiglio della U. V. U, fa caldo 
appallo ai soci perché aderiscano nu 
marosi all'invito gentile del Comitato 
Maranesa ed intervengano in forte gruppo 
alla gita 

In relazione a quanto fu esposto nella 
circolare già comniiicata ai soci, questi 
sono avvertiti, ohe "la partenza avr& 
luogo alle ora 6 e mezza (sai e mezze) 
precise di domani giovedì dal Piazzale 
di Porta Grazzano, 

llinerario : P. Grazzano, Sammarden-
chia, Gouars, B.ccinicco, Castello, S. 
Giorgio di Nogaro, Carlino, Marano 
Lagunare, 

in memoria - dopo un deoennio 
Vive eterno colui — che lascia mo­

rendo diatro a sé come sprazzo di luce 
— una larga arédilà d'esempi e d'af-

{ fotti. Da un decennio Angela Ghiozzi 
Kaoh'er dorme l'eterno souno;« tuttava 
li caore dalla dolce signora palpita 
sempre fra noi, col cuore delle figliuole 
Sue, in cui si ripercoase alii-isima l'eco 
di tutte le aspirazioni materne. 

A consacrare la triste data, la signora 
Camilla Kechler offre lire 100 alia Co­
lonia Alpina fi'iuiana, e il Comitato 
Protettore doll'Intanzia — mentre rin-, 
grazia per la gentile e generosa elar­
gizione, manda un mesto riconoscente 
saluto alia tomba di Colei che fu del 
comitato anima e vita e della Colonia 
Alpina ardente sostenitrice. 

Circo lo Trerdl 
La Direziono, nell'ìntondimonto di far 

cosa grata ai Soci col procurar loro un trat-
tenimonto straordinario, ha ottenuto l'ade-
aione del celebro virtuoso di Contrabasso 
prof. Vincmxo Oirolto il quale — dopo a 
ver colto allori a Yiconza, Schio, Padova, 
'l'rieste. Fola, Kuino. ed altrove -— si pro­
durrà al nostro Circolo, con l'esecuzione di 
alcuno composizioni per Conirabassò, questa 
sera, alle oro 21. 

Ecco il programma del trattenimento: 
1. Marcia di iSTozze - Moudelssohn - Bost-

lioid - p. orchestrina con pianoforte, • 
2. Melodia Sontimontall p. Contrabiisso -

V. Giretto. 
3. ImprcBsioni Tirolesi - Scherzo in un 

tempo - V. Giretto. 
4.. Sinfonia <La faiiuiuUa dolio astuzie r 

- Secchi - p. orchestrina e pianoforte. 
5. Grande concetto sull'opera « Gioconda » 

- Ponchielli. 
6. Pot-pourri « i'aust » - Ch. Goimod - p. 

orchestrina con piunoibrlo. 
7. Andante Religioso a doppio corde a Tii-

toila-Bottesinì. 

Treni Wvi salia TramTia a Vapore 
La Direzione delia Tramvia u vapore 

si pregia ricordare ohe domani 2 giugno 
ricomìucieranno .ad essere attivati i treni 
speciali l'estivi citati sull'orario in vigore. 

I nostri ginnasti 
La siiuadra ilelU So'-ietft Ginnastica 0-

diuoHO l'Ilo n;irtot'iporà ni VII Congresso 
Oinuastioo Nazionale, è partita per Firenze 
ieri sera col dirotto dolio 30.2-3. 

Di nuovo i nostri auguri. 

Gauera dei LaTore dì Udiae i froviicia 
Questa sera allo ore 20 e mezza si 

radunerà la Commissiona Esecutiva. 

* * 
Ieri sera il segretario TrevÌ4onno 

parlò ai lavoratori gasisti. 

La oaafapanaa di Labrlala. 
Arturo Labriola, nastro ospita par la 
difesa del Valente nel processo alle 
Assise, parlerà sabato sera alle 0, a 
Treviso, al Politeama « Garibaldi > svol­
gendo il tema : 

« L'eredità sociali.ila di dna indivi 
dualisti (Stiroer e Nietzsche?) >. 

« 
* * 

Dopo il procosso, come già fu an­
nunciato, terrà una pubblica conferenza 
aiiche in Udine. 

L e . . . u « u i * p a x l e n i d a l p r a t o , 
«Una ov'az Olio calda, prolungata, ri­
petuta, corona la felicissima chiusa * 
— Cosi ieri aveva scritto, registrando 
il veni, il cronista, riferendo il discor-
.setto doH'aiaessore Comelli all'inaugu­
razione della bandiera. 

Il quale cronista oggi indignato mi­
naccia una..., Nota di protesta contro 
«colui chn contro ogni diritto detiene 
la potestà»., incivile, di oestlnai'à i 
periodi dei cronisti. 

Purché non oestini anche questo, 
quel.... «colui» di un proto! 

In « i p s pai» l a 8 i t * A . Eccoci 
nolla balla si, ma calda stagione, I > ' • 
atiti scuri e pesanti sono messi viii.,. 
fino a nuovo ordina, in onorato riposo! 

Adesso sono — e anche per questo 
anno pare terranno l'imperlo i Ita. 
sparenti in cotone, In lana. In seta; 
quei deliziosi tratparenli che fanno 
int<av vedere e . .sognare. 

Ben lo si vede dalie splendide e s'. 
gnorili vetrino Oaspardis, che fermano 
lo sguardo e il fi-jde d i passeggio 1; 
bisogna per forza fermarsi a guardare! 

Quale ricchezza e varietà di quella 
gentili stoffe leggere a finissime, di 
ultima novità! 

E!, accanto a quelle, ricchissime é 
svariato le mostre di biancheria eia 
gante e fine, d! boi corredi da sposa, 
e via dicendo. 

Sono vetrino da poter stara con de­
coro e son:<a invidia accanto alle mi­
gliori delle'grandl città 

II ••asalamanta dal «apwlxia 
a a t a f Piatta Si annunzia ohe la Corte 
dai conti ha registrato il nuovo regOr 
laménto nel servizio ostetrico, appro­
vato in Consiglio dei ministri, e di cui 
in moltissimi congressi medici ed alla 
Camera fu sostenuta la necessità dal-
l'on Bossi, professore di ostetricia alla 
Università di Genova. 

L ' i a p e x i a n a a l l a C a n a p a d i 
C o m m a p o i o a Stamane si é presen­
tato alla Camera di Commercio il cav. 
Rossi, primo ragioniere all'Intendenza 
di Finanza di Udine. 

Ggli ha presentato alla Presidenza 
le credouziali con cui il Ministero lo 
incarioK dell'ispezione agli atti della 
Camera stessa; e fu,'subito insediato; 
dal vice, presidente cav, Bardusco. 

Queste ispezioni, come già accen­
nammo, sono generali, e furono ordi­
nate dal Ministero por avare il mata-
rialo e i eiiteiii per una meditata, ri­
forma nelle funzioni o nell'organismo 
di questi istituti commerciaM. 

Sii agenti paatali f aapl pualw 
Il Mnistro delle Posta'ha deliberato 

di provvedere gradatamente al pàssag-
gio in pianta di una parta degli agenti 
postali fuori ruolo 

Ppaspamma masioala che 
la Banda del 79» Fanteria eseguirà 
domani 2 giugno dalle oro 20 alle 21 30 
sotto la Loggia Muuioipale: 
1. Marcia «Nocera» Pettinati 
2. Ouverture « Gillo otaiilotin» Thomas 
3. Valzer « Los Patineura » Waldteufel 
4. noniinisceiizo « Kistorie d'un 

Pierrot» Costa , 
fi. Danza doile ore «La Gio­

conda a ' Ponohielli 
0. .Ilozurka a Concerto por olari-

. notti» ' Pontino. ' 

• n w a a t i m e n t a o i e l i a t i o a , ilen* 
tre lersora verso le 19 30 il diciot­
tenne G ovannl d'Odorioo di 0 nsoppe, 
abitante in Pracchiuso numero %, 
pLissava in bicicletta con velocità 
moderata davanti all'imbuccatara, ili 
via Portanuova, in Giardino, unai bam­
bina ohe 11 passava cori la sua doipe-, 
stica, incàutithente e di bòtto si statjcò 
da Ini, correndo proprio sotto alla bi­
cicletta. , .,,. ,,. , 

Fu iirf momoHto di apprensione. 
Fortunatamente la piccina non ri­

portò che lievi contusioni, medicata 
alla più vicina farmacia. 

E' esclusa dal parta deU'iavestitora-
qualsiasi responsabilità. 

F a p i t a d a a a a a a t a alla regione 
laterale estèrna della' gamba sinistra 
cosi dico lei — venaó ieri medicata 
all'ospedale Del Zotto Maria. 

Ne avrà per 10 giorni, 



IL FRIULI 

II processo pel disastro 1 Beano alle nostre Assise 
(Seguilo Mrwiienta ant. di ieri) 

Due lesti a difeia dal ValanU 
H dottor Hainis «"dico condotto di 

Fagiano, ria dai gAiinalo dal '96 liàt il 
Valente, sub to dopo lo scontro, acoa-
solatiraima. 

Fu «al loogo dal <lisa<tm con la cai 
aetto di suooomo .ipprnn'ntii rtn! ViilHntn 

Senti dire da taluno cito il personale 
dui 2465 non poteva ohe esHtro uhbriuoo. 

Senti, un ue<jO fa, dal De la LvDga, 
che nula il Benedetti ed il Valente 
triaouraronu per redere di fermare il 
treno militare 

Dk ottime inrormazionl del Valente 
dal Benedetti e del Dalla Longn, ohe 
oODOsoa benisaimo. 

Manganòiti Enfieo 6 farmacista a 
Patiano 

Seppe del disastro dal maestro Mo 
dotti ohe ebb4 a apiegarli oome il 3465 
foase partito, mentre doveva aspettare 
a Paslano l'Inarooio col 2468. 

Corse alle stazione per accorrere 
81)1 luogo del disastro a prestara i re-
clamati soocorsi. 

Il Valente aveva preparata la oas-
setta di soocorsD. 

Parti assiema al dottor Kainis, col 
primo treno di soocorso, verso le 2. 

Ripete poi aloonu circostanza già 
oonbsoiate e da ottime informazioni dal 
Benedetti. 

Testi di difesa ptr il Blsoifi 
Qatti Domenico, i capotreno a Udine, 

e parlò col BisofS poco prima che par­
tisse e pnò assicurare ohe non era be-
vato, ma in condizioni normali. 

A domanda Bsrlaololi diohiara ohe 
11 capotreno non deve attenersi ohe al 
foglio di' corsa, e non ad ordini ver­
bali, ed in quel foglia si devono se 
gniire anche 1 treni facoltativi, la qual 
cosa non si fece in quello pel 2465 
consegnato al Bisoffi. 

Rieobon Antonio i oapotreno, segre­
tario del si{ .̂ Eraiiasso capo cundattore 
principale di Udine. 

Trovò la lipra del 27 il BisolB In 
ottime condiKiooi. fisiche e morali. 

k domanda dichiara che il Bisoffi 
doveva essere avvertito dell'incrocio del 
2468 dal oapostazione controllante il 
foglio di via prima di ordinare la par­
tenza. 

Si viene poi alle disposizioni regola­
mentari sugli incrooi ed in merito a 
queste vengono richiamati i testi Fra-
casto, capo co duttore principale di 
Udine, e Nadalini, ex capostazione di 
Udine. 

/fletto Luigi, conduttore di UJiae, 
conferma che il B:sofS quando parli non 
era bevuto. 
, Anche lui doveva partire col 2405, 

invece veaoe all'ultimo momento asse­
gnato al dirètto 55. 

Btrgamini • Olderieo, capo treno di 
Udine; affermano che avendo annotazione 
di incrocio nel faglio di corsa e viag 
gìaudo con ritardo rilevante è costante 
pratica dei capi treno (oltre fare re­
golarmente riscontrare la cedola) di 
cercare di guadagnare tempo, di chie 
dere conto del treno iucrociante, alia 
stazione precedente all'incrocio, e ovun­
que aspettare e rispettare gli ordini 
del capo.stazione. 

Aggiunge -^ a domanda Dallacqua — 
che è regola confrontare il proprio 
fòglio di corsa con ciò che sta scritto 
nella lavagna. 

Non avendo nella sua cedola cenni 
di 'no incrocio sì devo credere che non 
debba avvenire. 

Ripete poi parecchie note disposizioni. 

Il 2465 (-ra g à lontano. 
Vavv, Heìloni osserva che ilPojanl 

ebbe a deporro diversamente 
DriusH osserva che il Pojini per 10 
minuti doveva stare fuori. 

Pojani dice che ora entrata in ou-
O'Oa pur prendere la pipa. 

Non fece 1 aegnali di allarmo verso 
Cudroipo, come il Regolamento pre-, 
scriveva, perchò sì preoccupò dolio 
grida verso Paslano e corse verso I* 
stazione. 

A difeia dal Benedetti 
Fabris filtro e Filippo Luigi ri­

petono quante il Della Long» loro disse 
avere fatto li Benedetti la sera del 27 
per formare il 2465. 

Taschera Luigi, soiyegliant» della 
manutenzione, sezione di Udine, fu sul 
luogo del disastro col secoodo treno, 
di soccorso; il Pojani ignorava-eh«.-H 
disoo girevole indicasse ohe bisognava 
fosse fermato il treno. 

Senti dal Gnatti che il disco fu agi­
tato quando il 2465 era fra il suo ca­
sèllo e quello del Poisni, cioè fra il 
113 112. 

Oeatti Io dissi che vidi il disco 
cambiare da rosso a bianco, e non a-
gitarsi,' prima che il treno giungesse al 
mio oaaello. 

Taschera Allora sarebbe staio aperta 
dal deviatore dello scambio di uscita, 
ohe è il Benedetti. 

Ih'iuasi II Pojini vedendo agitare 
il disco dopo passato il 2405 tanto da 
più non vederlo, doveva trasmettere 
egualmente l'allarme? 

Taschera, Ma certamente, sempre 
per la durata di 10 minuti. 

Veog-ino oh e«ti altri schiarimeati 
all'ultimo test» assunto ieri, il frena­
tore di cod.i del 1372 Della Rovere 
Pooipoo 

Si legge 
SI leggt qu'ndi la lunga relazione 

dell'inchiesta governativa. 

Alla 12 l'udienza si rimanda alle 14. 
Vdtema pomeridiana 

Oli avVMati oonoordl in un regalo 
Un elegante ventaglio — vero regalo 

dì stagione ~ venne, dagli avv. sia di 
P. C. ohe dalla D fesa offerto al Pre­
sidente eav, Sommariva ed ai P. M. 
Specher, ohe ne furono gratissimi, 

Altri testi in difesa del Bisoffi 
!l conduttore • Vittorio Lestani de­

pone negli stessi termini del Bergamini. 
Pinesi Arturo, conduttore di Udine, 

non comparisce perchè malato. 
Zorsan Raimondo, Pievatolo Carlo 

e Tosato Giovanni dicono ohe talvolta 
il capostazione è impossibilitato a rs-
earsi al bagagliaio dei treni merci fa­
coltativi a dare la partenza, sia per 
l'ubicazione degli scambi sia per neces' 
sita di evitare ritardi. 

In tale casa si supplisce' coll'avìso 
verbale a distanza, dato però dal capo 
stazione. 

Ripetono poi le solite cose circa le 
disposizioni dél''Règolamèfnto sugli in­
croci dei eonvogli.. 

Badai Angelo, frenatore in pensione, 
ebbe a vedere il Bisoffl poco prima 
che partisse. 

Era in condizioni normalissime. 
Fu poi col Bisptfl all'Ospedale, ma 

nulla di nuovo gli raccontò sul fatto. 
Costantino"- Rebày, capo treno di 

Udine, parlò colla moglie del Pojani 
che gii raccontò oome essa alla sera 
del 27 SI foise accorta per prima che 
il di^eo si agitava e ne avvisò il ma­
nta che stava coricandosi e che corse 
tuo ri. 

SI discute a questo punto sul tratto 
dì tronco rimasto scoperto con le nuove 
disposizioni dell' < Adriatica » llt dove 
lo scontro avvenne. 

i periti di accusa sa«tengono ohe ò 
maggiore, l'avp 3farigonda dimostra 
che è minore 

Esibisce degli scliìzzi illustrattivi in 
merito, sottoponendoli al controllo dei 
periti. 

Il P, At rimatte ai periti una foto-
grafla delle macerie, affinchè giudichino 
se riproduce il vero. 

* 
* « 

Sono le 16 e si prendono 10 minuti 
di riposo. 

Qaando si riprende, t periti ricono­
scono esatte le affermazioni dei rappre­
sentanti il civilmente responsabile, cirsH 
la custodia del tronco Pasiaao Codroieo. 

I cinque ultimi testi 
ModoUi Quinto, G giudice conoilia-

tore a Pasiano e crede vero quanto il 
Della Long» afferma circa gli allarmi 
del Benedetti per fermare il 2465. 

A domanda Melloni e del P. M di­
chiara di non aver mai sentito nessuno 
dubitare ohe 11 Benedetti fosse sul posto. 

* * « 
Siccome questo dubbio venne espresso 

dalla Commissione dell'inchiesta ferro­
viario, si ha un po' dì discussione ìq 
merita alla quale partecipano parecchi 
avvocati delle due parti. 

K' richiamato il teste Nadalini, che 
non può confermare in via assoluta 
questa circostanza, benché, basandosi 
au quanto ricordava di nn dialogo alla 
sfuggita, la avosse messa nella sua 
inchiesta. 

Melloni. Il teste Benedetti G. B. 
senti mai dire e disse poi a sua volta 
con qualcuno che il Benedetti non fosse 
allo ssambio? 

Benedetti 0. B, Io non ne parlai 
con nessuno, fu il sottocapo stazione 
di Udine, Gaio, a esporre questo dubbio. 

Simeoni Eugenio senti dire ohe al 
Bìsoffl doveva essere di ostaoolo a ri­
levare i segnali della linea, il fatto di 
avere il bagagliaio inraso da saldati e 
biciclette. 

Della Rovere Pompeo, guardiafrcno 
di coda nel 1372 mai passando per lo 
scambio di uscita a Pasiano trovò as­
sente il Benedetti. 

Sempre lo vide al suo posto, com 
preso la sera del 27 agosto. 

Quando la coda del 1372 passò da­
vanti alla stazione, il 2465 era gik al 
disco grande. 

Levi osserva che il teoonte Amari 
non è di questo parere. 

Pres. Lo riohiameremo domani. 
Della Libera Bernardo, deviatore, 

e Forti Odoardo, manovratore, giusti-
floano il cambiamento del cambio ese­
guito dal Benedetti quando la macchina 
del 2465 era giunta vicino a lui. 

« 
* * 

Finalmente, sono le 6 5, l'assunzione 
dei testi è fluita, e l'udien-ia è riman­
data a stamane. 

Un al tro eneomitito 
Kr.i i tanti encomiati dai Ministero della 

Ouerra, por l'opera prestata in oooasiono 
del disastro di Beano, va notato il dottor 
0. B. Rainis di l'uHiaiio, assunto ieri quale 
teste a difesa. 

lluelH ohe manoavano 
Nella ci'onuca della Provincia di Pjidova 

leggiamo questa inalinconioa nota: 

Ieri sera ebbi 'a fortuna di gui tare 
'11 delizioso concorto, dato por la prima 
volta dil 14° liagg. Paut. dopo l'im­
mane disastra di Beano 

Uontre tributo lo piit ampie lodi al 
maestro e ai suonatori per la loro va­
lentia ; voglio constatare la mancanza 
di quei baldi giovanotti, che prima del 
disastra sostenevano ia parti primarie 
e che oggi purtroppo o per morte o 
per impotenza al servizio militare, non 
possiamo più applaudire fio cito nlcuni 
a memoria: il maestro sig. Rapisarda 
Sebastiano, il furiere Alali Arturo (cor-
netta) defunto, caporale Oitherto An 
tomo (1 bombardino), caporale Bono 
detti Giuseppe (1 trombone), caporale 
Amico Giuseppe (quartino), appuntato 
Gangami Angelo (corno), appuntato 
Mauro 0. B. (catnbista) defunto. 

PMI* f p«tlH(>« dall ' o r n a r e 
• ì n i s t r s i riportata accidentalmente, 
venne all'ospedale medicata ieri corta 
Brazzoni Santa. 

M a n t a d i P i a l A d i U d i n a . Nei 
giorni 7, 14, 21, e 28 giugno 1904 
alle ore 0, nella .mia dei pubblici in­
canti, si procederi! alla vendita degli 
effetti preziosi e non pri;z<asi bollettino 
giallo, assunti a pegno a tutto 31 
luglio 1902. 

A O Q Vi EI S A L I N A T t J I t A I j I « « U R O A T I V I 
S T A B I L I M E N T O « L A S A L U T E » 

( P r o p i r i e l à E r e i l l C r n b r l e l l l ) 
Cinqu.\nt'anni d'incontrnatabiln suecpsae [\ Spedizione settimanale 10,000 fiaschi 

Acque; Salate, tipo 'tettuccio - Uasso, tipo Tiimsiici - Bnova Tonai;)», tipo 
Torretta . Orott», tipo Regina - IHEaudorlo, tipo rinfrescante. — flnrantito da ogni 
impurità. Le più economiche [la le acquo congeneri perdio indipendenti da quelie go--
TOrnative afiìttute a Società privato. Kltlciacìsaiino nelle malattie dello stomaco, nei ca­
tarri ei-onioi delio intestino, nelle congpstioui epatiche e nella oloieai del fegato. 

Analisi ohimiclie ed at testat i di oelsbrità medicite, 
PREZZO Cuiit. 6 0 AL FIASCO (litri 2 li'l). 

Rajjpi'esontiintc osoliisivo per la Provinoin di Udine : Ippolito Binantti, S. Daniele (i'riiili), 
Dopositacio pi'iuui^alo iu Udiiiu : L. T, Beltrame, iunnacin lilla Loggia pia/.'/,a V. E. . 

Yentilatopi elettriei 
per salotti, caffè, uffici ecc. 

Rivolgersi a l l ' i ng . E. Cudu-
gnello, Viti della Pòsta, 18. 

Forni tura ili turbine e muc-
chintì oletlriclie per impilinti 
indu.strinli. 

RÌCERGASi 
coniugale, «arti o cnlzolai — 
gli ~ da impiegarsi quali por-

coppa 
senza 
tioai. 

Rivolgersi Viale 33 marso. 18. 

Le voei del pubblico 
S i a a p a t t a u n f u l m i n e ? 

Caro Friuli, 
Si domanda se si aspetta proprio che 

venga un bel fulmine a metter giudizio 
ai campanari e a chi li comanda, prima 
di decidersi a far smettere quell'indo 
conte mediooTale scampanio ogni volta 
che sì aSfaocia un temponale, 

I più rudimantsli elamenti di fisica 
insegnano e dimostrano ohe oiA è in­
sensato ; che si tratta di una sopersti-
zioue ignorante ; che può anche essere 
pericoloso. 

Che non ai sia nessuna autorità, 
nessuna leggo, nessun regolamento, per 
far finire questi abusi aotieducativi? 

Si darii : — Ma fin adesso non è 
caduto nessun fulmine 1 

Ed è bon per questo che domanda : 
se si aspetta che ne piombi uno tu 
qualche campanile. 

Il lettore y %. 

L'otaa di stamane 
Anche 'stamane manca l'aoousato Bi­

sofS. 
In attesa che si apra l'udienza ap­

prendiamo che stamane, in casa del-
i'avv. Billia, si riunirono alcuni avvo­
cati di P. 0. per uno scambio di ideo. 
Nulla di concreto venne fissato. 

Centirs aar t i aiatami 
«iolifttioi 

Caro Friuli, 

Quante volte non sì è deplorato 
sulle tue ooloane contro quei ciclisti 
— che in certe occasioni a ragioni 
chiamasti o teppisti della ruota a 
malscalsoni — i quali, dopo aver per 
colpa propria investito qualche paci­
fico viandante risaltano in sella, e 
senza curarsi degli eventuali danni 
arrecatigli se la danno a tutta ruota ? 

43 quante volte non si deploru di 
corti imprudenti ohe nei luoghi più 
pericolosi noo sentono il dovere di an­
dare adagio ? 

Ebbene, contro costoro il rimedio 
è a mio parere facilissimo : l'obbligo 
di una targhetta numerata, con numero 
chiaro, sia pure in barba all'estetica, 
nella parte posteriore delle biciclette 
e motociolutte precisamente corno si usa 
con gli automobili. 

Ad un vigile, ad un qualsiasi citta­
dino sarà facile allora prendere nota 
d e l . . colpevole, denunziando... la bi­
cicletta. 

Un oilladino ohe va sempre a piedi. 

là Casa di Ricovero di Udine 
awwiaa 

ohe nell'asta seguita il gioro'^ 26 mag­
gio 1904 fu provvisoriàm'erite aggiudi­
cata la vendita della casa in Via'Sot­
tomonte N. 5 . e 7 porz. per il prezza 
di lire 6015 (s'eimilaqujndici), e che II 
termine utile per. l'ufferta di. migloria 
non inferiore al ventesima va a sca­
dere col giorno l i giugno alle ore 12 
meridiane. 

stabilimento Fotografleo 
GIUSEPPE DI PIAZZA 

GEMON A - VIoolo del Teatro, 6 - GEMON A 

Sì eseguiscono lavori fotografici di 
ogui genere e di ogni formato fino alla 
dimensione 30X40: riproduzioni, vedute, 
gruppi, arohitetiura, intorni eco. 

Ingrandimenti al Platino 
artisticamente ritoooatl. 

Neil' annes.io negozio ogni dilettante 
trova un variato assortimento di arti­
coli per fotografia, lastre delle p'ù ri­
nomate Ditte nazionali ed estere, carte 
e cartoncini, honchè bagni e tutti gli 
accessori occorrenti ad ogni profes­
sionista 

" v v ^ r ̂ r ̂ r ̂ r ̂ v 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tetìopo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giù» 
Ila ContOi Strada Con­
cordia, N. 54, NAPOLI. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podpeoca - Ciwidàle 

Emnilaione d'olio puro di fegato di 
merlnzKO inaltesabile con ipofosflti di 
calde e SO^A e sostanae vegetali. 

Bottiglia piowilii L. '1 , media L. 1.75, 
graude L. 3. 

F a n o China Rabarbaro sovfaiio i-in 
forzatore del sangue, 

HOfTieilAlk f,. «. 
Questi preparati vennero premiati con 

ìlfEnAOLTA d'OflO alVSsposizione campionaria 
intenia/.ionaLe di Roma 1903. 

Prof. Ettore Ghiarottini 
per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Consultazioni ilaile 13 alle 14 
Pia?.'/,a Mercatouuovo (S. Giacomo) n. 4 

ASMA od AFFAMMO 
bronchiale-nervoso-cardiaca. 

Asmatici, o voi coli'Affanno, Tosse, 
Catarro, SoiTocazioni, Disturbo ai Bronohi 
e al Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri soffocanti accessi? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ! Scrivete 
od inviato semplice biglietto da visita alia 
Premiata F a p m a o i n C o l a m b o , in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione por la guar.gione. Qratls' 
pure mandasi dietro richiesta l ' istru-
zinno contro il D i a b e t e . 2 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DKLLA VISTA 

SPEOMLISTA Dott. GAMBAROTTÒ: 
Conaultasioni tutti i giorni dalle i alla t eaiMl-
taa'ti l'ultimo Saliato • seguente Demeoìea 4t 
ogni mese. 

Via Peaoalia, H. SO 
V I S I T E O R i l T U I T E A l POVERI 

LuneiU, VeneriU, ore U. 
alla Farmacia Fiiipnuiri. ; 

LA COMPAGNIA 
di Assicnrazimii Sraidìiis g di rìmicmaiìiiiii 

"MEBIfiiONALS» 
Sooiotii Anonima per Azioni 

CAI ' ITAIJE "VMRSATO L. 3,160,000.00-

KISKitVA » 3,314,346,38 
TOTALE L. 6,404,346.39 

.i^dDU » I VE!ÌV£ZI.% 

prsssD la RIUNIONE ABRIiTIGi SI SICDETll 
imnunziii cho dui 1" AFAILE assume 

l'assicuraziono dei 

ppodotti oampAstri.-^ 
contro i 

Danni della Grandine 
locoissaaia 

Partecipazione soiiza aumonto premio agli 
utili industriali dei triennio a tutti gli as­
sociali. 

Alibnono del ó per cento del premio 
versato a tutto le polìjino oontinuative anche 
so danneggiate, . . , ' 

Pagamento senza soo'ntd quindici giorĵ iv 
dopo la liquidazione 

AOENTIO PRINCIPALE IN UDINE 

Sig." M. GERNiZAI ved. dott. LMIBHAIDÌ,. 
.rappresentata dal dott. £ . ÌMOIVIGI. . 

VIA MANIN - JT. 20. 

CederfBfcbasi 
negozio avriato io POTO letto di colOr 

niali, osteria e rivendita privative. 
Per trattative rivolgerai al proprie­

tario dei negozio'medesimo. 

Interessi commerciali 
Mapoata faglia di galao 

I prezzi praticali oggi variarono dalle 
lire 5 a 9, per la foglia senza bastono 
e da lire 3,50 a 0,20 (iiiellu ccn bustone. 

i l i m e r c u t o f r a t t a e d e r l i a g i ; i 
questa matlina si l'ecero i seguenti prezzi : 

Ciliegie 2fi, 30, 33, 33, 3.5, <10, 15. 
bh-affolo — 
Pii-elli 13, 15, le , 17. 
Asparagi 35, 50. 
Tegoliiìù GQ, 
Buiro — 
Oeìie 70, 77, 80.  

E. MERCATALI clir.-propr. respons. 

Tonico • Ricostituente 
Eccita l'appetito. Rinvigorisce l'organismo 

Raccomandato dai piii il­
lustri medici alle persone 
deboli, anemiche, nervose 
6 in generalo nelle aonvale-
socnze di malattie acute ed 
esaurienti, come lo dimo 
strano oltre 2000 sttestaU 
medici. 

Viene tollerato molto be­

ne dagli stomachi piit deli­

cati, e preso volentieri an­

che dalle signore e dai 

bambini ìa grazia del suo 

a a p o p e a q u i a ì t o * 

FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 
Foruitiico delle Casa Piincipesoa di Montenegro 

O e p a a i t i a U d i n e l Farmacie Comelli, Comessatti, 
Fabii-!, Fi.lppuzzi. 

P p a x x o I Botiiglia' un litro L. 6«—, mezzo litro 
L. 3 . - , un quarto litro L. I .75e 1 
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-Ut. 

OBOR 
rtUÉÉii 

ìl i 

I I 

SfABlLI lENTP nttÙANIGO 
m\m . SubuiiM^ gussignacco . yQifjE 

v i a rreobaldo Ofooni 

PREMIATA FABBRICAZIONE 

iciclette - Casse forti,• ^eltamenti 
, -l«>#*.wJc--> 

MOTOèlCLETTE H. P. 2 . /4 
nÉRsllitté con Motora H. P. 11/9 

IMPIANTO" 'C®MI*KfiTO 
per Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

NEGOZIO 
UDINE • Via D a n i e l e Man in , N. 10 • UDINE 

GrsDd Deposito Biciclelte 
GROSSISTA 

ÌD MÀCCHINE da GuaREoRiciMàRC 
delle primarie Fabbriche mondiali 

EMPORIO -*-
a.Ki 

6 Forni per la Verriieiatura aftiooe J Piìeumatiei, Faiiaii, Accessori, ecc. 

BICICLE3TTE « D B L U G A » da lire 250 a lire 300 
A id. Popolari id. 125 id. If5 

'iBB^ ]^QÌJI acquistate Macchine clìa* Cucire è Biciclette 
mmk prima visitare il l^fcgozìo DE LLCA! 

IttS'i • 

SOD Ki-U'-lJ.nf , l t .« l ( i l ' i j . t i -*«« Prezzi di eccezionale buoti mercato, ^^-

Si prega il pubblico di visitaro i nostri Negozi 

. t i f o / f f i ^ ^ f f i è l l i l Ì 1 j Ì Ì ? ? i ' L X , ; o , ecc. 
eseguiti con 5a maodiina per cucire 

li*SÉSf1frerÌfllim*dilÌTRALE 
la stessa ohe viene mondialmente adoperata dallo 

famiglie nei lavori dì biancheria, eartoria e simili. 

Macchine per tutte le industrie di cfci'tóìfjij, 

Macchine ̂  111 Gre n per cucire 
Tutti i modelli per L, 2.50 settimanali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

BIJMBiWIBIWIIIIIIIiiiillWM^^ 

Ls Compagnia FalibrleastB Singdr 
ADCOCK e O.i soiicissioDari par l'Italia 

aSTeg'ozi l a 
Udine - Via Mei'catovecchio, N. 6 
Cividale - Via S. Valentino, N. 9 . 
Pordenone - Via Vittorio Era. N. 28 

BAI. AMARO BAREGGi io^^-

a base di F E R R O - C H I N A" R A B A R B A R O 
PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI DfONORE 

Valeiiti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con» 
simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre' d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo FolriHi-China. 

"* USO) Un bioahlerlno prima dei pasti. — Proadandone dopo il bagno rinvigoriscejed eccita l'appetito 
Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

•I^POSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS o L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Viti Era. 

Diriger. I. domande alla Ditta: £. G. Fratelli BAREGGI • PADOVA 

Krii le più elementari prcHcri7.ioni igie-
r^xchii per ottenere Ac(/iia s:ma e jre!>ca 
iie^ll usi domestici v'ha quella di KOJitituirc 
le ptimpc od \ pQz?.i iipciti coi 

Pozzi' cope^lii 'M:.>8Ì6vatori d'Acqaa 
llrevotto «Tonet 

Massitna semplicità e sicarexsa, 
Fumionametiio facilissimo per qttah 

Siasi profattdiUÌ. 
Rvitaio ogni pericolo di cadnta di ptr-

so}t£ ad alito. 

Migliaia di applìca7.ìoni fatte in Francia, 
Italia ecc. — Adottato dalle Feirovis. 

PPHTin * *"'''"'' " " " " *-• ^ ^ ^ 

Unici concessionari per la fabbricoziono 
e vendita in Italia: 

tng. Guia e Conelli 
TBilano - VIA 0«nb», ]S » fàiitt/io* 

U d l s » l . . * - T > , M. Biirdìtsco 


